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AMamo creduto far cosa gra­
dita ai nostri lettóri" incofcìtfcian-^ 
do la consegna MVIlliistrazione 
^Si.;^plarQ dal N 1 e la, segui-
tólmo^;:CpB;';re^b da 
mettere l'associato ih correlate 
con la pubblicazione, — Quelli 
asspciati-che avendo ricevuto il 
N. : ì deir Illustraziane suddetta 
non iritendes^ero abbonarsi per. 
un anno al Giornale di -Padova: 
sono predati di rimandarlo con 
tutta .soUecitìidl^^ 

•̂  1 H| 1?, , " i ^ "̂- ^ 

A g l i assoc ia t i a n n u i , ch-a»»pa" 
g a n o an t i c i pa to l ' ^ l iBonamenTì 
to, daremo- gi^atis il giornale 
*lu*flllM»*razSoffle P o p o l a r e 

cSe SI pubblica a Milanodl gio-, 
vedi e domenica d'ogni'settimana.^, 
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Quelli che nòn^^fàeano FanT, 
nata d'abbonamento c5ffipMsiva 
anticipata xiou hanno, diritto al 
dQnp sopra enunciato, ,1 paga­
menti -posticipati^ saranno caiocP 
lati per trimèstre. • 

•JT-^ 
>Jn • e : | 

TT:^'^ 

ìILniinìstero francese, che per i tniodo 
della sua formazi'òhe sembrava avere 
in sé un Presidente de! XòMglìo na­
turale nella persona dei signor Emilio 
Ojlivier, ci' dà invece: 1,6'api^ttacoio di 
una titìovà' specie;.:.|deì genere/,idi' un 

""fàbinctto senza capò: Di fatti pare che 
i membri cpmponenli il gabinetto, sia 
effetto di difridenza, sia in causa dì 
una vanità, chenon sarebbe mai ab-
^bastanza giudicata r id ic i^ , , m p s t o l l 
sdegnare un Presidente definitivo,,© sì: 

.raccolgono finora in Consìglio deman­
dandone lluEfìdo al più anziano dì età. 
Noi nòti crédevamo xertamentG che il 
sig. OUiviér dopo èssere riuscito a com­
porre con tanta fàtiba'il iHiriistèro, a-. 
.vesse;pure la felice prerogativa di cam­
minare, sempre sopra una via seminata 
di rose, ma noniera da precedersi che 
irftliClie durate nellà^jdimcile' impre^. 
sa, e il grande studio impiegato a reur 
'dere paghe tutte le suscettibilità dèi 
due centri.ondo si;è;0rigÌAata la nuova 
amtòinistraziòne, trovassero un dai pri"^ 
mi passi un ricanibio' tinto Ingeheror^ 
so^'y:che non è.certo prótnettènW'di 

[buoni fruiti per l'avvenire. È uno slato 
di cose che deve certamente,.modifi-: 
carsi, poiché cosi, non può convenire, 
né al'sig.-;:PlliViér, nò ;.ad alcun'altro-
^inombro dèi gàbmetto; ^ ' ^^ 

•:: II" telegrafo ci avvertiva che al rìce-
.vimenlo della magistratura il .sig, 01-
.livier con.brevi parole dichiarò di vo-. 
*lern% mantenere intatta la dignità, preì-
fìggendosi di separare affatto la giu­
stizia dalla politica. Sonò certamente 
felìGissipie, idee che. trovano sempre un, 

^ecp simpatico nel cuore di quanti # 
mano 'e'saririò;/apprezzare quella so­
lenne guarentigia dei dintli sociali,' la' 
indipendenza della ma«islratura; ma 
•somigliano troppo: a quelle frasi ste-
{reotipaie che si udironcf^tó'liìiiie volta 
in tutti ì paisi^e che un iniriistro della! 

,giustizia, in pari circostanza, potrebbe 
eoa djffiooUà esimersrdal pronunziare, 
Dal sig.^yilg^r^i^^e^gnato ^come^^ui?^ 
mo della situazione^ il ^mondo politicò 

ha diritto di aspettarsi qualfiKe cosa 

APPEN DICE 
X-J-^i 

7 J 

A -- - ^ 

fiiPllESClll 

Òhe. giustifichi ì l^!s^avvenìmento a l 
pòteW; è forsenpuSiancherà di, cò­
glierne ròccasione J" momento delle 
interpellanze che furqno annunziate. | 

•l meeting^ commercialiì si: succedono' 
'nella.Francia in senso'tontrario, a l 'Eu -
:ropa. è chiamata ad assistere allo svi-
^luppo spettàcolòàò diiteorie che forse 
,ia scienza credeva '.^ aver seppeiiité' 
• per sempre.! ; protezionisti o i liberi 
scambisti sì Starino nuf^amenté di fron-
l'o, è se la batìàgif#|he va bentosto 
ad essere impegnata;promette di, man-
itenersi incrue,^la,,.do|fà tuttavia-eser-
i citare un. grande influsso sufi'avvetìii'ó 
; econòmico dèlia ^Francia, ed anche sui 
suoi rapporti internazìonalivWInghìl-' 
terra infatti segue con occhic). assai vì-

;gile il movimplp chjst'niianifesta ne-
;gr indusiriaii tetìctóffii, pòchi • giòfrìf 
^Sò'rio il Times non mancò di esternare 
li suoi timori circa le dottrine che al^ 
'cuni membri de^|iovD gabinetto fran-

xese,^ in parlìcoIarit|^jjtieÌii.,deI centrc^ 
Isinistro, avrebbero Brcato 'di ' -f tr .p^-^ 
[valere-rSiirtliiesto. téffeho^ e siilr a W 
'non mebo delicato della pìi l ìca estera,; 
.che in causa dei nostri rapporti colla 
^Francia presenta i^er noi un. interesse' 
jtutto ^speciale, il- |abinelto Ollivier sàrSf 
•fonè chiamato":! fafe le sue prime 
pròve, e giova lusingarsi che riceva le 
sue aspirazioni non da una politica 
:gretta, ma da,quella', che forma il p P 
trimonio.dei nuovi^tètnpi. 

; La situaziòàe delli Spagna è più in -
certa che mai : dacché quel governo 
|non è riuscito ne' suoi tentativi di trp-
jvarómr Sovrano, esspv^i;; trova in Uria 
feòmpìeta d lssoluzio i^f fm maìììna si 
annunzia che il ministero b ricompo­
sto, e più tardi giunge la.|]Q^izi^,v;d8r 
Tìfmto per/parte di .quegli uomini che 
|sarebberp;,più indicati dalla pubblica' 
'òpìrilone. 

Ma' vi ha ormài nella Spagna (\mV 
• ^ 

ehe cosa che possa dirsi una pubblica* 
opinione ? , 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
j ^ - - • ' > i 

Firenzefii^'gennaio. 

a riuscita delle elezioni dei mini-
Stri èra q u a l n j l aspettava; discreto 
concorso e quasi unanimità a. Vignale; a 
Cessato e Chiavari .e Caltagirone: Lanza,, 
Sella, Castagriòlà e, ftaeli';: /pochissimo, 
cfÒncòrso altrove, opposizione prònuo-
ciata a Pordenone, sapeadovisi.la grandi 
.probabilijà che il sig. Visconti-Venosta 
aveva;idi, riuscire; E; Tirano? Ora che i 
^riiinìstfi deputati' sòh confermati, pos­
siamo aspettarci a un lavorò di rior-
a ; . ' ' • - , - " ; • • • 

inamente, che, fin qui era rimasto so-
.speso.. ; . . . - " . • , 

Questa necessità nei ministri-/depu-
tati,di pri3s'énlàrsÌ'aIìà//rÌerez{one, ba^ 

^sata sul principio che spetta al corpo 
ielettorale di manifestar loro perii primo 
ila, sua fiducia, è pieno d'inconvenienti. 
6 non ha, in fondo nessun reaevan-^ 

' ^ 

itaggiò./ltcòllegi ché'̂ ri'mungòn'vàcantf 
ial momento della nomina d un nuovo 
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.Orazio per altroj appunto per causa 
di quella gita,: entrò in: qualche so-
spelip. Era giunioJiq, scoprire corno ci^ 

ifpfòsse fra d suo allieva ; e la fighuola,. 
b tó altro c h ^ ^ ' i i h ' ^ t ó mriòBéhi;e. FU 
punto allora da acerba- a m i ì t o a , - s i 
.perche-pavento le disouorevpU.Qonse-
:g^en?:'e,di un tale ainore, sìj pèrohè 
( e' questa am fursp causa piu impel­
lente alla sua ira} ebbe paura-^che 
Artemisia volesse farsi moglie, di quèl-

, l'ubiuÒpòverÌssimo,'6;còhftìjrvài'equj 
i l suo penneìlova procurargli agiatezza, 
senza curarsi di ajulai; lui opi, danari 
•che avrebbe guadagnati. Decise perciò 

ì .tagliare corto su quel bratto grò-

jyigiio, e;^avvigoritosi lo spirjtó:..colla? 
;Sanla massima ,dei; ruggiadosi i.figli dii 

taiUp • lece, lauto,,,.^s'adoperò col giu-
.dicecrimuiale a ' l u i legalo di antica 
'dimesticliezza, che persuase il bàbbèo 
a tar imprì|ionàre il Tassi;,;.varchitet-; 
^tandi^fa; cài'i^jdi lui l'^cuèà/d;essére;; 
l'intaìie,seduitqré^di=iin onestà; i^ 

.Giulia, Vedremo già come Ja trauia, 
riuscisse alìu scopo, izsorcè" l'improvvida 
buay;giue del nmuidiràto. 

Di certo, ai tempufinostri quell ac-, 
cusa SI sarebbe sciolta '" '̂ •'•"̂  """^ 

- \ . I I 
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m/fumo, ptìi^ 
chèviùancavauòp^il: ngn'gli indì.zii, .1(| 
prtiive; nia^ai tempi di,cui parliamp,, 
.lièi quali ogni imputazlune Vci'imibàle, 
poteva essure guiaa,ta,daUarbitno, to-, 
stochó SI avessero clalla sua i sacer-^! 

ril^ff^lla-^gìustiiiia; ^ r % n v a a/ rmvè^ 
;nire; 'l,a<col|ja auehe;>nelle azioni raeno: 
jsòggeite ajià^ '̂Vigiiauza della legge, 

feì l'uLio ,̂ t'osse :pure stato senza 
inacciua; il Tassi dt;rdelitto apposto­
gli, C>ra sempre da por mano ali' u-
lUàòitàriù specificò della lorturà^vphò; 
spingeva^: nàtUrpiìi'ente' anche i pìd'ìù-^ 
a o c e u t i y K ^ a l ^ n e n ò u fossero erai^,, 
a. cosuimrsi in colpa,' pu r t l i ' nònseù- ' 
Ursi dislugare U ossa. Orazio; dunque 
ydvil suo balordo 'compire'', aveauò' 
' t |aasrla cenezza che" (jbu due o try 
;t)ìiòhe strappate' (ii ' còrda y sarebbero' ; ,^-La yo^Q^ò-pochinotreraula di'Orazio,; 

(rluscltlrà^ far;.,confessare all' linpùtato^' 
quantLdelitli. fosse ltìm;--^piafciuto df 
;alfibiargli. . : 
' ,Ma:in verità eh'p^ì,,4yeann fatto^i^ 
conti senza l'oste, perocché in quella 
faccenda c'era di mezzo ranirao ardi-' 
juiehtoso del^Tàssìesà l'Immenso suo 
ampre,;^,per • Artemisia;, due'cose Òhê  
IVavrebbero condotto', a ' lasMri^i ' ' f^^ 
glìare a pezzi, an/iehè.i.com'promet^^ 
tere con una sola paròla làdor^t^'^on-
zel ta .E meglio àncora, o'eran di mezzo; 
da stizza e la frenetica passione à'u6a' 
Idònna; checàyrebbe 'dato fìiòcó alla' 
ipsa^ a:disprfì2zatj -tutti i riàpettì^' so-
:Ciali,;pipttosto.che lasciarsi rapire^ròi-;^ 
g^tto del suo delirio;;^^.^ ^-^ • 
^ J:Non vedendo ella,,^Oassi nell'ora, 
|i]ji;cui era sòlito venire allo studio dèi 
'padre.,, e.recarsi in quello di lei per 
•darle,il buon giorno,/comihciò ad in-ì 
;qui.atars,yne,, Crebbe la sua. agitazióne' 
al bàttere del tocco, senza che •giiin^ '̂ 
gesse avviso a giustificale la incon-
siiéta; tardanza.^ Oon_ piglio ingrogna­

r n e chie&ei;..notizla"al padi-èV^ che 
;le>:rispQse asciutto è'senza guàrclarlà, 
.,n.oa isaperne..egìi nullav ma parérgli; 
di aver udito dal.Ta§si,medesimo, •poipe' 
dovesse, ;[Jer alcuni giorni^ allontanarsi 
'da Pisà,^ a;fiiió di combinare un con­
tratto por certo quàdrov 

• - L ^ I I 

.ministero sono in generale quei,.,spU 
jrapijresgptall^^i^^ 
l̂ô ro, manifòstazioQe a troppi) ^ Solata; 
perchè/si'possa'pretendere di darvi I? 
impHanza di' un voto' di fiducia o np, 

corpo elettorale che rappresenti il 
volere della nazione. -
, tir incAuYenientiJm êcó sono gravis-
simi^/e:air'iirìhòì|(lìffieilò 41 render 
inecessario un periodo di'̂ losta nelle; 
riunioni e nei iavorì parlamentari/e 
neir azione stessa dei ministri ùel(lh^ 
terno dei loro dicasteri e nella triitta-
zìòne degli affarìf perocché un minìst o 
che non è ancor sicuro di essére con­

fermato deputato si considera" pro.v-, 
Visorio fino al giorno della sua elezione 

ri • \ 

\ - , 

e non,,,pgò assumere impegni politici 
né dare provvedimenti importanti 1 
fatto di" amministàzìònè.' -

Il ' Confò Cmour ha per dispacciò 
che si, fanno Yive pratiche per far nò 
minare il deputato Rattazzi ministrò' 
della realcasa: Siamo appena usciti da 
una crisi ministeriale, in cui ebbe nòii 
poca parte la questione degli Uòmini 
politici occupati inelle prime caricheiSi: 
Corte e sì vorrebbe farci ricader nella 
stessa complicazione. Fortunatamente 
sembra che la notizia notf abbia alciin 
fondamento e:che: per ora/debba ri-
manere reggente delp:iìpÌsAerp della real 
casa il.comm. Vigone, còme a suo; tem-; 

' pò io vi aveva ' accennato.' ; . 
. La notizia della circo;Iare del mini-

.Siro delia'guerra isulla offerta che $1 far 
;i;ej:f,h0;dt alcuni .mesi di stipendiò agli; 
: ufficiali che volessero : ; ritirarsi,-; • -mi m> 
assicura fondata m gran parte, sebbeno 
'la forma possa, subire alcune modiG* 
cazionî ; non essendo quella circolare 
perancpspedita. L'impressióne che tale 
inotii5Ìa ha^prodottai' tra gli-oiificlaiy;ò^ 
stata in generale assai sfavórevolev tantg, 

per la cosa in. sèi quanto per la té 
nuità dèirofìerta,. 
; ";t|i;continua .pioggia;,.d'ierr;̂ ;/d'o3gi 
ha ingrossato rÀfri'Òfaslàipiù'che nello' 
piene paissale, e il pericolo in cui sì 
trova il Ponte Vecchio 'è tale, che tutte 
le botteghe degli, orefici e. le adiacgnll 
al ponte furono -iirgrahr fretta fatte 
sgombrare • In alcuni/ punti 1* acqua '1 
al livèllo della via Lungarno e miaac* 
eia dì farsi strada, prmcipalmente, alia 
leccala dovyypza.della>corrente,|^ 
maggior̂ e. N̂pii-: abbiamo " notizie ideila 
proyineià,••ma'si:temono gravi dìsàslH 
a gtudìcàMè'dall'altezEà chò l'acqua ha ; 
raggiunto qui, e ctie,.,secondo lo: tradii 
zipni è̂, il sicuro incliiiò di,inondazioni., 
Anche la Sieve ha già fatto Guasti. 
- ih seguito allò dìfiicoltà ehe' sfpre-

• ^ . 
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fio Sguardo di lui ch'evitava.d'inconìrare,, 
'tìuèllò ansiosamente,interrogatóre.dì Ar--
4emisia, raffermarono questfvnetl atroce. 
i'Sbspeltò "che qualche trèiheridò aopru-
iSpòiUiisfaUp sifosse'còmpiiitò a danno 
)_del'?uò an:iJÌo|e; e nòùjdubitò che il 
;padmv/}e'Ì3nfrasse'̂ "^:'se '̂̂ ^ cpme vèo 
"tìrincìpale, almeno coma istigatore 
tdell'iniqua trama, lemep^o di non sa-
;pèr/frenar l 'ira q l'affiiVino se fosse 
iri.niasta in' quel luogo, CQVAQ nella sua' 
^^ianaa a-raccogJ^tlP'i'Pònsì.erl, decisa 
ad usare tutta la naturale'àua audacia, 
pur di yemre m chiaro delj jattp-; 
'Pìècesò ' pòBo'dopo rieli!òrtp,, ed entrò ̂  
;.in una piccola stanzetta che .$tava ip, 
: fondo al medesimo, pei: faf J à r t e dér 
Jsuoi'dolori e de' suoi;^disegni a l iamo\ 
'glie deli'ortolf|no''' clie^.^rfl stata, ed; 
era tultaviarJa manut f i igQÌ^ | ;gue l^ 

H'amore. E quando è niai clie pi sia. 
un intrigo ;di tal genere senza 1 ìpt^m 

^^ento dì qualche donna di servizio:?] 
tìli amori clandestini df «ha fancliiirai 
sòn (iome ^'latrpciniìdptnesticif c'èn-?; 
tra seriipre qualcuno dì, casa ,a farla; 
alniènO da Ìu1ermedÌario. Pregò d|̂ nf,, 
qP^ l a 'suà^ córilìdenie^ di andar syS(||'^ 
,jn-piàzza e di àulrigére, destraraentp 
' informazioni dai ' tàpti/'-popolani'' che-
conosceva ,.,se: nnlla^^^lj/saposse dìî fiiĵ j. 
che era avvenuto del Tassi neila'nÒlLe; 

\ . 

-'^^. 

fefe^ì sorte,/le^/ingiunse^ di, 'recar^, 
alla c^sa stessa di bn , , ove, aii^rppber^ 
saputo' dì certo che cosa np fosse stat(^^; 
^'ortolana, che avea vecch|a, pr^!^^ 
come la sua padrona cpinperisasselà^-. 
gaméhte ì segreif servigi che le pre-' 
slava ,;^nob''si''fè^ ripeter du6vòHe./la 
;commjssi,c)ne,, e,,ii§ci;iii,fij!:ià:'e•fretta? 
. S i può b^^.immàginare,.fna,non,de­
scrivere t'itìciuìetudine d'Artemisia ,du--
rame;* tutto .il tempo nel quale la 
sua niandatari'a stette fuórra/ràòcQ-
glier novelle. Finalmehte.'quésta .tornò,} 
tutta ' trafelata^'; a. rife.ri^i;e,inquanto 'già 
nàrràoìmo sul prinQipiò;/d^l>TaGcqhÌój^ 
vale a, dire, cpme..u Tassi preso dalla, 
sbirràglia dùràntel la'nòtte, fòsse state: 
condotto m : carcere. La, poveretta : cn | 
:st/era .'figurala, pel, tumulto ; della sda 
|mipagina2ióne, clip.qualctìe.j^reizplàtq 
sicario lô  avesse, ucciso, respira àquel^, 
l^aonuhcio; era vìvo e sano alméno, Ma 
ripensandoci su e conoscendo gli ar-
:Ìitrii scellerati; che sL perméttevano;;! 
magistrati, sotto prèlèstp./dì/tutélaì'e il 
.bup^;/cpsmfpe^jìel,le,famiglie, coippVÒŝ ^ 
quanti pericp i pianni./pQ(es?erò Ve,-
mrne al suo caro dafia^inattesa cat­
tura/ Fòrèè,'diceva fi-OT nell'impeto 
déirah^ò^iav ib^MuiitMiòo, dalla c ìùà; 
forse gli daranno. òfi'sferò|'1à tortura 
perchè C9njp^SÌ,jQÌi'q0d^hdO;a|/ifò^ 

% 
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dente, Uso non potesse aver no- Idei cruccio, gridava» stemprandoci ij^ 
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sentano in Ispagoa per la tlesignsg^e 
d'un sovrano il Ministero, sì è dimesso. 
I giornali spagnuoli cominciano a la-
gtiàì-éi cóiritàUa die non abbia se* 

«condafo i d|siderìi delia ̂ j^pne spa-
gnuola, e Talbia cosi esposta ad una 

..vCpisi, che giudicano essi stessi gravis-
^mià per. il paese e per ìe istituEìoni 
• monarchico-eoslìtuzionali. Anche dal-
l'èstero giungono rimostranze in questo 

Sp^le quali proyano non essera 
esatto quel che disse ton tanta asse? 
Teranza i'Ô tMVòMé, che cioè all'estero 
si vedesse a malincuore soddisfatta la 

•• , -

ambizione dinastica dì Casa Savoia. 
Bel resto non credo che sia vera la 
voce spàrsa da qualche giornale che 
tra il Re e il ministro Lanza vi sieno 

^disaccordi pOTenientì dalla questione 
della, candg^i^^^pr iucipe Tom­
maso. Come nonjpdo che, il Ministero 
abbia ininome proprio voluto' risolvere 
la questione, checché ne abbia detto 
V Opinione, così non si può neppur 

. dubitare, cjie. il Re pensi, neppur lon­
tanamente a produrre una crisi mini­
steriale perchè,i suoi inìiiìstri abbiano 
espresso un avviso contrario all'accet-

, (azione di quella candidatura. P. : 

# : 

^ É h ' . : 

. MonselicCj % gennàio, 
i B* qualche tem^^^piovono addosso^ 
parecchie corrispondenze del luogo ai 
giornali in linguaggi diversi, dalla frase, 
sèria alla faceta, con gaudio i 
della patria letteratura 1 

Ma com'è naturale, alcuni non troppo^ 
compresi della massima choAfedire il 
proprio .àyviso,:,in favore ^del,pubblico 
h un diritto e dovere di chicchessia; 

L • , 

se ne mostrano offesi: certo senza mo­
tivo, anzitutto perchè se possono es-

M 

sere ,esa2erate certe tinte .sulla nostra 
agenzia municipale, dei difetti nel fóndo' 
del quadro pure ne esìstono e quindi 
ir ritoccarlo è virtù propria degli ;Ù0'̂  
mini'di senno e di cuoje ~ poi per-

-a -
. i l * ' 

che a,l viso! apertp.della,critica onesta 
bisógna nioslr a r si "̂ gentil nomi î̂ ^ 
anco sa dissenzienti da lèi. >̂  

Avremmo noi forse conquistata per 
cosi p()C.o;.lĉ  hbertà se agli appunti 
verso Ì'àmmipistrazione.d'i]n Municipio 
qualunque.\ci5i,. parasse davanti un 
preteso diritto d'inviolabilità a persone 
che non sono punto sacre nel dizio­
nario costituzionale? 
. Bayyerq non sembra; anzi pare a 
nòi:̂ 5Ì̂ ci da raUegràrsì̂ ''fe 'in mezzo al̂  
sorgere di tante virtù eteroclite, come 
ieri notava il Guerzoni, delle quali non 

''s'era mai sentito.discorrereedHlicrol-
^ ^ • : _ - , i ' ^ "- T ' ' - - • • ' . _ • - . I j 'L ^ - T ' . _ . 1 • . ' . . . S l - i h L T l | ^ 

lare^di.^tante riputazióni di santità cui. 
c'eravamo abituati a credere, voci non 

stridule; sorgano a tutela dei negozi 
publ)lici. 

Innamorati, come presumiamg^d'es­
sere/ degli ordini delle abitudini del 
selfgdvernment inglese (senza possedere 
di quel popolo né la spontaneità di 
partecipare alla vita pubblica, né il 
grand&.amor6; alla libertà) non chie-
.diàEQo noi forse ogni giorno piena au-, 
tonomia at disbrigo degli affari nostri? 
non parliamo noi forse dì riforme di 
leggi e 'di distreltuazione Idi Comuni ifr̂  
senso più favorevole all' ingerenza del­
l' individuo ed alla esclusione dello 
Stato?. • 
••. Ma se tali adunque sono' le pretese 
come potremo, esigere che da una parte 
Jl potere eseòiitivo abdichi assoluta­
mente la sua ingerenza sugli interessi 
del paese e dall'altra che le libertà in­
dividuali e locali sieno così estese, se 
la nostra istruzione politica è,«manche-
vele? Se la svogliatezza è;Io;:schia­
mazzo senza scopo divennero iUcate-; 
chismo delle maggioranze? Se ci fa 
battere i denti J l : sistema della pub­
blicità che pure è prima condizione per 
ottenere là fidtìcìà od il biàsimo degli 
aramìSstrati ? Se chiamati dal suffra­
gio elettorale a reggere uno de'più 
ricchi Comuni, d'una determinata pror; 

' • ' • ' - • ' ••! • • • • • • • - ' •• \ ^' '^ • ^ • : • * ; ^ . : • • • • \ -

,vincia, l'abbiamo addossato di debiti e, 
per riempiere il'vuotò di qualche mf-
gliaio di'lire nei bilanci, siamo ricorsi 
ad aggravare ì valori locativi ? 

Non bisogna perciò insolentire contro, 
la stampa, come a un di. presso si .co­
stuma contro il Governo, ma piuttosto 
riflettere se tutti gli atti eseguiti sotto 
la-nostra direzione e responsabilità, ri­
sposero e rispondano ài-bisogni, alle 
condizioni del Miìnicipio che ci è dato 
in governo. 

Vedete un poi II Comune di:Mon-
selice,.(per parlare deU'argginento più 
^vitale) spende Uiiàsonimà 
pubblica istruzióherOv^ mi cbiecieste: 
se questi denari siano impiegati bene 
0 male non saprei rispondervi, poiché 
non ci fu àncora favprito un esatto e., 
minuto ragguaglio della idoneità dei: 
maestri, del loro insegnamento come e 
in che misura impartito, quale metodo, 
sì tenga negli esami e dei pro,fitU,,,che 
né'abbiamo tratto: quello però che di 

•; ^ ' ' i ' i i ' ' - ^ - ^ • ' ' 

certo conósco si'è: che lilflóéàle delle 
scuole, primo elemento da ricercarsi 
.quando si piantanp, e per la sua gia­
citura a, ponente, reso malsano per i 
vicini, fabbricati che' impediscono al 
soie di penetrarvi,.e perchè lontano 
dal centro del paese non è troppo 
adatto : poi al cont£̂ dino non è sonimi-
nìstratà''quella educazione che mira a 

corredarlo dì copizioni agricole pro­
gressive, tógllenilo ai molti pregiuĵ , 
dizi ch'ebbe in ejedità, ed affezionarlo' 
alla vita laboriosi del villaggio. So in­
fine che il disegno cosi indispensabile 
air artista ed air operaio non è nem­
meno calcolato. 

Ma il tema forse complesso .merita 
bene d'esser ripreso in altra circbstaftzà. 

M. 

Gasa. Uff, aggiuDge, ohe 
per avviiaare ai ripari radicali-deve ,at-

%ndéi8Ì'òhe ogfti movimento delle falde 
de'tórsal smossi sla.oompletamóntWés-

• ; s a t o . • " . . ' : . . ' 

]^4P,0LI,;7.-^Sappiamo ,ohe S. M; il 
Re eoa decreto del B gennaio ha conftìr-
mato pel nuòvo ttleiinio ircòute Gapiteìlì 
neU'uflQoio di sindaco d,iNapoU.(,Picc. Qior.) 

^mmi. 
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FIRENZE, iO. — La città è in grande 
apprensione per le continuepìoggie che 
hanno straordinariamente ingrossate le 
acque deU'Arno. Si stanno prendendo 
l provvodimoDii di maggiore urgenza. 

Giungono notìzie allarmanti anche da 
Arezzo: ormai le campagne più basse del 
bolognese sofFrono gravi danni per ìò 
stesso motivo delie grandi pioggio, e si 
teme assai pei faturì prodotti, 
' — 10. — Oggi si è aperta in tutt^ 

Italia la sottoscrizione pubblioa alle ai-

FRANGIA. - Va confevmandosMa 
voce che La Valletto e Benedetti ab­
biano dato le loro dimissioni. 

— Alcuni giornali continuano ad at-
ribuire al sig.. Darìmon la qualitèi. dì 
console a Rotterdam. Ciò ò erroneo. Il 
sig. Darimon era, destinato, bensi-a quel 
posto, ma non lo ha accattato. 

SPA&NA. — La Qazzetta di Madrid, 

.!i«mteBa«BHEtaMasrf*Htrfci'ka gjia«jaWK'«;wagft^MjgigaMJ«ffi.::.?£-aMaCTa^^ 

ohe iu détto altra ' voUa,,;vóbe il ntìtaero 
delle guardie,; è jnsuffloiente.. pioiotto 
feriffé non posaòiió essere dappertutto. 

La città è mólto vasta, e da un per* 
sonale, così ristretto nopiàpi pu6 pretèn­
dere una òostante vigilaiiza nei centri e 
tìoìie .contrade. Riconosciuta la necessità 
delle guardie municipali si dovrebbe com­
prendere ohéraùìnéntarnèllliumero non 
potrebbe che contribuire a rendere vera­
mente utile' questa istituzione. 

Ecco frattanto il quadro «tatiatico: 
Per inosservanza al Regolamento por 

jlè. vettttre pùiJbliohe 718, Per ingonibro 
stradale 159. Per- trascurata puiizia dira­
dale 178. Per fuochi accesi in località 
non permesse 12. 'Por getto liquidi, im-
mondizio ed altro dalle ìhestro e dalla 
p(jrte 79, Per mancanza .di presentazione 
delle tabelle snl prezzo dbl pane iO, Per 
vasi ed oggetti esposti senza essere as-

• > M - « * * O-tk-Mdl lktbi lM' I l * • • * • « . 
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che fìssa ad 80,0l0 uocoiai la.cifra,del. 
J'esercito permanente per Panho 1870-
•Ì871. 7\ 

n\ «i (A^ 1! ORA „«j \ j 11 Tj I AUSiRIA. — La Commissione del zìoni (da lire 250 cadauna) della Banca , , . ,. . , „ /. i . 
•„««.« li 4-«* i ' j - X • ' s^l ladirizzo della Camera dei toscana di anticipazioni e d: sconto. 
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Propugnatori, come fummo .sempre., 
della libertà assoluta delle Banche ,noH 
salutiamo con compiacenza il nascere di 
questa novella istituzione e leauffummo 
la maggior prosperità cui possa aspirare*' 

{Dìritio^:' 
--, iO. — La, Gazzetta del Popolo 

dice, che a mezzogiorno si è riunita per 
la prima volta al Ministero, di sgriool-
tura e commerj!|g, la Commissione con­

sultiva per^elistituzioni-di previdenza ê-
di lavoro. 

Il ministro Castagnola ohe la prèsìe^ 
.dette aprì la tornatacon un forbito di-' 
scorso indicanda.quale foase lo scopo dei 
lavori,.e ^g||eyj|rimo argomento-di'stùv 
dio ,dc(.ves.se essòr^quello. di preparare uu: 
disegno-di legge volto a oonferiro la per­
sonalità civile alle associazioni'dì mutuo" 
soccorso, [•'• 

-— Scrivono >.dà Firenze &l\ Corriere 
di Afj7aw.o,,.che i tre gran Comandi i-mì-' 
litan saranno definì tivamèltesòp^^ 
macche ià'loro-luogo si creeranno dUó 
ispettorati geoeralit: Ìli probabile quindi 
che i risparmii ohe dalia soppressióne 
;,dei gran Comandi risuÌteràiÉÌno, saranno 
imagri, _ma il - ministro della guèrra as-' 
flioura.j^on; poter distruggerli Senza sur-" 
rogar loro, altre amministrazioni militÉtri' 
che adempiano agli inoariòhi ora affidati 
ai gran Comandi. , 

—•La Gazzetta Ufficiale del 9 corr. 

siCurati sulla fioesti'a.S. Por esposizione 
ica la leggrvoutr^d^li^ ' t o t i ^ macellata in posizioni non per­

messe 15. Per isserdizio di iettamaiuolo 
non autorizzato 23. Per corso precipitato : 
dì veicoli e cavalli 7. Per vendita er-
bàggi insalubri 121. Pei- dannoggiametito 
•alle pubblicK'e* strade 9. Per transito di 
• bòtti e materia dei pozzi neri in oro vie-
tate 15. Per ruotabili condotti sui mar-

, \ 
V \ , 

ciapièdi e sotto i portici 65, Per animali 
; abB'andonati senza custodia 17. Per stracci 
battuti dalie'fltiestre 29. Per dapositl di 
immondizie 15. Per latrino escavato sen« 
za permesso 5. Per ìnnosservanza alle 
prescrizioni dell'ornato 2, Per scarico di 
orine fuori dei cippi orinarli 7. Per in­
debita occupazione di spazi comunali 31, 
Por Ìnnosservanza alla'decenza per pet­
tinarsi in pubbìfco 12. Per Ìnnosservanza 

• 

alla pubblica sicurezza stradale 25. Per 
bilancie senza bollore-deficienti di pe­
so 3. Cani aocalappiatì 277. Cani ricupe­
rati 85. Per ommessa notifica di cani 198. 

signori 
adottato il progetto deVòOntaiAuerspei'g. 
Il progetto • insiste .suir assoluto mante-

tnimento,della costituzione;insegnala come 
desiderabile laT'riforma elettorale. In ciò 

l̂ che riguax§.^,gjì sforzi 'tendenti ,sd una 
:tr|nsa.z|ojQe.]fi'ale.diverse nazionalità delr, 
r impero, il progetto, dice; che ; fu fatto 
quanto era possibile in questo seriso.'tJrià 

j ^ « f l z a di cinque membri sì riserva 
a preseutare in piena seduta un contro 
progetto d'indirizzo. 

— Il sig, B è usi bi declinato il man­
dato di depilato della ciÈlà/dìReioben-

{N, F. Pres&e)m 
. .SASSO^flA..— La'Gàmera dei .signori 
di Dresda adottSivaritt una-delle ultime^ 
seduto'ubà legge con cui sì abolisce la 
pena-jdi morte e ̂ 81,,vieta alla polizia dì 
.immischiarsi; in afTari penali. 

SERBIA, —ti'àgente diplomatico del-
i'Austria a Belgrado ha rimesso al prìn­
cipe Milano,-la gran , croce dell' ordine 

[di Leopoldo- etinforìlagli cìàìr imperatore 
fFranceseo Gfiisèppe. 

- . h . 
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dà;, ragguagli àei danm^|^en^Ìì;l| cauSi; 
delie pioggìe nella' strada nazionale tra 
Firenze o Bològhar 

Una frana travolgeva un tratto di me-
triX40 ;del terzo cantone, ed un tratto 
di metri. 540 rovinava con quattro case 
fra Montaìbanù © la^dogaaa delle FiUi-
gire. Non sì hanno a deplorare vittimo 
umane. 

lacrime: IO ?io?i7o diedro piò quel UÌOÌ:: 
dikm.f, èr'allora che far della vita? 
Tanto dolore congmntp^aUa,,collera,:.,., 

" le; affransero le forze di modo,, che. 
vérinè colta da, gbbre ardepte,' "sicché 
fu posta a, letto dalla sua flcia dome-
étiòà, la quale non. ;si dipartì da lei 
per poterla soccoì̂ rere inrq'ùeli'adcèsso.-
che tìimacciava di farsi Ìéi:ribile. 
; Orni0, che già s 'er# accortoj3^^ 

' • ' " - — * • " 3Ì 

1^ ' I ÌÉ l l ' l ' 

^ ^ 

^ 3 £ . 

contegno della'Jglia, come ella nu-
tnsse sospetto dr qualche sinistro as­
tenuto ài suq innamorato, avea deciso, 
di non ^psbìarsì vedere per ; tutta la 
giornata,;teinendo,,i? .̂iragione, dì doveri 
subire uaa tempesta'di querimonie,,;!' 
fórse dì invettive. Una circostanza per 
aitro lo striga a mutare diWsaaiento;| 
e fu una leRèra pressante che gli ye-' 
niva da parte"'dèi maggiórdomb dèlia 
Granduchessa madre, Cristina di Lo­
rena. .Si Jpsto che ebbe letto il. foglio, 
entrò hello studio d'Artemisia per co-
mHnicargliene il conteniito, e non fu 
pocaja sua maraviglia di non.'trQvar-
velavTé'gia sapeva che non^^ abban­
donava mai sino all'ora dfer pranzo. 
Fattosi a cercarla nelle altre stanze, là 
rinvenne fipajiiìente in quella da letto 
in. preda all'assalto febbrile,,dLpUÌ ho 
latto cenno. Vistala in quello stalo, 
le si accostò confuso e dolente, chiè-
'dendol? la causa di unsi sofferenza di 

cui eglj,.meglio d'ognlaltro, dp^p^ co­
noscere rorigìne. 

Si può facilmente figurarsi quali fos­
sero le ruvide e stizzose risposte della; 
desolata, e si pilo anche' imitiaginare 
quanto crucciò rodesse quelV uomo si 
avidOv^i-denaro, nel trovar, la figlia 
;^mmalata nel momentiJn,.cui avea piiî  
bisogno dèlia man.o m ^ei/pfirchè gli 
fossero continuali'i favóri* ed i' lucri 
alla Corte. Còl'tiiono più: melifiuo e 
più;dolce che sapesse prendere, si! fé; 
a balbettare confusamente, a mezza voce, 

a Figlia liiià,.tu ti metti pel-capo 
ubbie senza alcun' fondamenlQ,,'J,NulIa. 
fdì*quanto sospètti può esser.jerò, od 
almeno non può esserlo per colpa mia; 

/dattf inimoj lascia dà parte lelue pazze 
•fantasiOj e fâ dì ascoltar.|:jiî ,:Su..cosa che, 
mercè tua,'può diventare ,sprge«l,e di. 
buona fortuna a te, ed a l l a jp^^ Ja-; 
miglia, Ricevo in tjuesto mòiiiébtò un 
biglietto %1 maggiordomo della Gran-, 
ducfiessa, col quale mi prega a soliecì-
tarti,, affinchè Iti voglia dar terminati 
ar;piìi presto ì due ritratti delle,.due 
dame d'onore che t'impegnasti, gii da 
molto tempp, di compiere; m'aggiunge 
PQÌ grandissime lòdi sulla tua rara abi­
lità di pennello, e promette molti al­
logamenti di sìmir géhWò per te e per 
me, nell'occasione che il Granduca e ;|cilamè^xo, ripetè dhe la si'sentiva niàìe 
la Granduchessa si portano a visitar Loì si chiuso in iin marmoreo silen;sio 

CRONACA CITTADINA 
• - - - -
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^tatlsiiea del le eésaiva.vvcnxiO' 
ni . — ĵ'fiPùbblìohìamo la statìstica delle 
operazioni fatte dall'Ufficio deirispet^q-. 
ra.to e guardie munìoìpalì durante l'anno 
1869. i risultati dì quelle operazioni se 
attestauo la solerzia ed attività tanto del 
signori ispettori che delle guardie nel 
vegliare a che le discipline vigenti siano 
osservate;• il numero esorbitante delle' 
contravvenzioni prova altresì che urge 
il concorso di tutti prcliè alano rispet­
tate disposizioni ohe noi stessi ci siamo 
date pQV il migliore andam§);jto;e^pjaldè;î  
coro della città. Del resto, ripetiamo ciò 

Pesce asportato òdjatruto ]ibbre,s305,. 
Funghi, asportati e distrutti lìbbre,;jl§59, 
Cavolfiori, a sportati gvdis tratti mi m.' 3389> 
Ficìii asporUti e distrutti,lib. 160.-Brutta 
in. genere distrutte lib. 2884. Meloni as­
portati e distrutt^^ 1,476; Àngiirìe aspor­
tate e distrutte p; 231g;i_grooooli asportati 
e:,distci^tir;h. 292....Yerze asportate e dì-
s r̂utte^^ ;̂ 603, .Anitre e pòlli%sàlubri 
Ìhf4iXimoni ed aranci insal.n* 65. PÒiiiì 

I I I ^^ ^̂  k ^ I ^ f — I -. r -

,d,:oro,;insalubri libb, 883. Salamiìtiààlubrì 
•ìli^miagìuoU freschi guasti libbre 60. 

• Individui raccolti ed accompagnati pez' 
ubbriaoHezza 73. Individui raoooiti'ed.ao-
com^agiiàti allo spedale per malattie 56. 
Dementi asaìcurati:ieKtradottì al manico­
mio 12. Reati comuni denunciati alle au-
tonta competenti 16. Indivìdui arrestati 
nella fragranza di reati comuni 23. Ca­
daveri umani rinvenuti nei fiumi o sulle 

>vìe 3. Gavaili abbattuti e distrutti per 
malattie contaggiose 27. Ksumaaioae di 
cadaveri umani 13. Diatruzipni di carni 
insalubri prooedenti da maceiìazione clan­
destina 31. Sorpreso e fermi di comm̂ e 
stibìli in defraudo dei diritti daaiariié. 

Pisa; anzi mi anniiacia che sono..già 
arrivati.» 

« Scrivetegli, (rispose bruscamente 
Artemisia) eh io sono ammalata, e che 
riòriposso, per ora, finire i due ritratti, 
e meno comincìarno di nuovi. » 

Queste secche pairole dettero uri tuffo 
airt̂ ni.iJio. taccagno, di Orazio, e;comr, 
prese allora ciieavea scelto,il pê ĵ gior 
mumenlo possibile per dar corso alla sua 
vendetta. Pure, non disperando di muo-
vvere a migliori censiti W*fl*j:ffite-
^misia^tentò-accarezzarne l'amòr'prd-' 
prio,. dicendole:, 

^ A È udgrap ptiC|g,tp che tu ti senta 
così male in s|liite/"perchè avresti si­
curezza di ottenere numerosissime com­
missioni le quali,, procurandoti bellis­
simi proiitti, ti' pórrebbero yiin grado 
-diecclissare tutti quanti sono i ritrat-, 
Jisli della, Toscana, 11 successo che a-, 
vesti col ritratto della Granduchessa, 
lo amorevolezze che essa ti dimostrò 
'in quella occasione, li assicurano uno 
splendido trionfo per ravvenjre, se im ,̂ 
, prendi prontamente gli aìlogàtóénti che 
ti: daranno. Tutta la Corte; tutti i si­
gnori vorranuo.avere il ritratto di ma-
.mano: vedi quale ì̂rospettiva lucrosa 
'ed oaorevale che ti sì presenta dinanzi b 

Artemisia rimaSo fredda a auell'ec-

^'i^i^miiìtt^irim-
;.-
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Orazio; cruccioso, di aver fatto un 
buco, peiracqua,..usci dalla stanza,ma­
ledicendo IEÉ sua inconsulta precipita­
zione ad un passo che finiva a tor­
nargli diUàhtd danno. ^̂  

Statasi alquanto sopra pensiero AN 
teniisia dopo quella scena, d'imprpv-
,visp balzò" à sedere sdl'tèttof chiamando 
utfreitatainente la ortolana còhvòHita' 
in infermiera. v 

« Caterina, Caterina, mi viene una 
idea, uua superba idea, che se mi rie­
sce di condurre': à fine, può togUei:e 
quei poveretto da tante, pene. Come 
udisti ór ora, il Granduca e la Gran-
dii'cliyssa son qui in Pisa. Se ricorressi 
alla buòna signora che mi vù'òl tanto 
bene, ed anche ai. Granduca stesso, io; 
cre4o,ehe potrei oi,tenere che venisse 
posto subitg^ì libertà. / 

« Ehi,stCbiee,(rispòse Portolana), 
ma gh è, signora, che per ottenere 
codesta grazia, bis(^na ^^Ooi-geo. 
delhate lutio quel che e e nella pen-
'l̂ la^ sì che sappianò quanto è pâ ssato 
,e, passa tra voi ed iì sig. Agostino... 
;e, càpiteI ieson di quelle confessioni, 
che à farle à:;guei„signori là,.. Gesnma-
rial mi viene la pelle d'oca a ripen­
sarci. Po poi, dato anche che ardiste 
di dir loro lutto.., proprio tutto, c'è il 
pericolo di guadagnarsi una buona U' 

vaia di testa, senzàche sì allentino le 
^ 1 " ' 1 1 ' " ' ^ -

corde ai polsi di quel disgraziato. 
a Caterina mia, tu non conosci i 

;pi'ÌD9Ìpi ed i signori. Tutìì^^credr si-
jrniU'al luopadre cappuccino, quando 
•còti'voce ruvida "li riniprovera le tue 
scappatelle. T'inganni: essi godono di 
venir niessi a parte di certe faccea-
:4uQciegalanti, e di .guadagnarsi la rì-
còiìòscenza dei'loro protètti, impeden­
done le funeste consegueiSsf Scrupoli, 
da confessionale e da sagrestia essi 
non ne provano, che quando il pub­
blico deve conoscere soietiriemente le 

I \ I I 

decisioni loro; ma in privato sono di 
mànica lar^a; e he hanno le lor buo­
ne ragioni....! , Basta, in ogni modo> 
tentiamo il colpo : mi alzo tosto e scrivo 
al maaaiordomo. 

«Santa Madonna! come volete al-
• • - - I ' 

zarvi in quello stato, e di più mettervi 
a scrivere? esclamò l'ortolana-

(c Oh! cara mia (riprese Artemisia) 
se Ili ,̂ yessi nel cuore qaello che sento 
io, faresti questo ed altro, anche so 
fossi moribonda, 

h 
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TcaU-o Qafflbaldlé ^ La: società 
fìlodrammatloa ^ntónore ci ha procurato 
ierLsera utì, piacevole trattenimento, ed 
ebbe il meritato compenso di un teatro 
assai gaio ^QP V affollato, oon.corso, in 
mezzo al quale, tanto nei palolietti^ che 
nelle loggie,e tìèi sedili della platea, 
brillava aumarosiasimo il bel sesso. Le 

• I - j 

nostre società filo drammatiche godono del 
resto costantemente ia prerogativa di que­
sto gentile richiamo, ohe basta da sò a 
rendere bella una serata. .^^^• 

In quella di ieri i signori llodram-
matici dall' Antenore sì produssero colla 

^ 

commedia di Teobaldo Giop.ni ta i2i-
vincita, e disitìopegnarono relativamente 
bene la loro parte. Noi avremmo prefe­
rito tuttaVià qualche altra produzione, 
fosse anche dello stesso, Cleoni, giacché 
ta Rivincita non ci sembra una delle 
migliori di luì. Ad ogni mòiic bastò per 
conóscere l'abilità dei signóri dilettatiti 
ohe vi' sostennero, le parti prinòipàli. La 
signorina Qi^U'MàHetta (Maria), àof 
qùaie abbiamo avutoal'pocoasione di par­
lare con favore altra volta, ieri sera ao' 
stónne benissimo la dìffleile parte della 
sua oóaonima, fu talvolta piena di affetto, 
tal altra riuscì rilevarsi al nobile orgo­
glio delia fanciulla indegaacoento oltrag­
giata. Ha saputo invero guadagnarsi le 
chiamate o gli applausi del pubblico non 
meno che il mazzo <ii fiori gentilroents 
presentatole da un palco a prosionio. Il 
sig. Rinaldi Nicola i^^Qé.Qv\QQ) gioca con 
disinvoltura la parta brillante, sa muo-
versi bene sulla scena, e, ciò eh ' è tanto 
difficile,per un diiettante, conosce il ma­
gistero deila controscena. Gli altri fecero 
del loro maglio, e in complesso quei si-

1 I 

gnor! ^lodrammatici sono bastantemenlo 
affiatati. 

Gì riserviamo di ritornare in breve 
suir argomento con maggiore ampiezza 
quando svilupperemo la nastra idea fa 
vorita di fondere in una sola tutte le 
società fllodrammatiohe patavine. 

Ma non posBiamo passare sotto s lenr 
zio che ieri sera l'orchestra del Teatro 
Garibaldi ha molto contribuito a rendere 
il trattenimento più completo- diede inV 
fatti prova dì molta abilità suonando pezzi, 
sceltissimi, fr-a i quali riscossero mag­
giori applausi l'aria nell'opera 11 Giura-
mento ^QÌ M. Mercadante con grande « 
solo ài viola eseguito assai bene dal si ' ' 
gnor Nestore Fabiani^ ed il canto dal 
signor Furian col trombone, ^ i distinse 
pure e fu molto applaudito ppr la sua 
nota e rara maestrìa il sig. Patierno in 
un concerto da lui stesso composto ed 

*•- ,? . l ' I v ' ­
eseguito colla tromba. Bene gli altri 
pezzi, un duetto nel Ballo in Masche' 
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va, ed il Bolero dei Vespri Siciliani.' 
Siamo riconoscenti all'orchestra del Tea, 
tro Garibaldi dello belle,sorpreso che ci 
ha fatto. 

Domani a sera avrà lii'Ogo uno straor-^ 
dinario spettacolo dramcciatioo- col con-
qorao dei, signori dUettan.ti Zignoni Ita­
lico, Q Lotto Antonio onde giovare alla 
compagnia Ippabarda G. B. Olivieri. 

:In?((ùdsla ooc^sioue si rappresenterà 
il nuovissimo scherzo comiop del signor, 
Gaaparini Antonio cho-porta por titolo 
Il Frach-Paréi Speriamo^ òhe il pubblico 
non mancharà, 

BcaaEa arrestarono: F. A d'anni Si cal­
zolaio, per oziosità. Per imputazione dì 
furto di polli indTiiinoL.'B. S, B. é B. F. 
ambedue macellai di qui. 

BeocsisL n e t g;fioruo •?. 
Gelila Giova-nni fu Sébastian& d' anni 

93 giardiniere, ved. Cattedrale, — Bai-
daa Antonio fu Angelo d'etani 73 mu­
gnaio, coniugato. Servi. 

, Mingati Antomo,fu Angelo, d'anni 68 
coniug, ricoverato & 8. Anna. — Fioccò 
Sebastiano d'anai fcO, Spedale Civile. — 
Pr09d0^ia3ò::Ma?ia d'anni 75, icî ;— Bom^ 
ba.jS^,Anna d'anni QO^ id. — Bordugi? 
Marcolina, d'anni 60, id. — Gentanin' 
Materazzo Giovanna fu Antonio, d^aniii 
48, civile, Ooniog. jS. Tommaso M. — 

Più due fanciulli, uno di giorni l i , 
l'altro di giorni 2. 

GwaùRiiaflee tóH TrtìpsìaiS-iiBia. il' Temps 
deU'8 aiinunaia che il sodicento complice 
4i Troppmann ò un povero impiegato che 
ei noma Simeone Fran^^osco Lìba^do^ e 

ohe esaondo stato rioonosìuto.pór pazzo 
da, un medico alìonÌBta, fu chiuso, nel 
mamcoffilo di S. Anna. 

II. Libando òrundicesìma persona a 
cui il massacro dì Pantin abbia fatto 

I 

darà volta il cervello.' 

à 
AsttasNituSo. - - là Adige di .qucjj^ 

mane ci reca la notizia di un atroce as-
saa&inio perpetrato a Lagnago in uno di 
qaestì giorni par msmo ài uno scùno 
sciato nella persona dì certa vedova Ga-
butti. L'ucoisore sarebije già caduto in 
pota'ro dell'autorità. 

Appena ci giungano daremo ulteriori 
dottagli. 

- - • I • 
_ • " ^ ^ . ^ . 

_ ^̂  ,_ z-.-^rf. 

U L T I M E I^OTIZIE , 
^ 

ELEZIONI POLITICHE ^ 
Coìlegio di Tirano. — ,!YotanÌi 280. 

Nobile' Viseonli-Venosta ministro degli 
affari esteri 46; Maurizio Qnairìo 113; 
dispersi, 16- Etetto Visconli-Vencsta, , 

Collegio di Caliagirone, — Votanti 
7tìì. Eietto c,oiTi[n.,,'̂ aeli, ministro dì 
grazia e giustizia e Sei culti con voti 761. 

Collegio (liSpÒlelo. — Volanti 290. 
Geri'erale Govone, ministro delia guer­
ra, voti 257 ; avv. Franceschini 19; 
dispersi e nulli IL Ballottaggio. 

Quanto al collegio di Pfirdenqne del 
qua]Q,.Jeri abljiamo riferiio il risultato,; 
\di Gazzetta Ujficiah dice che il Kat-
lottagĵ tò avrà luogo fra Ting..Gabelli 
ch'ebbe 117'#11 e. Uàvi Giuriati che'' 
ne ottenne 102. 

W<>M'*^Mtf l*Wtf 

11 prof. Pasquale Villari assume do­
mani le funzioni di segretario eenerale 
àJvministerp,̂ ,de!J'istruzione pû ^̂  

L'Onòr. Correnti non IPQteya riporre 
più degnamente Ja sua ffiocià. 

Il prof. Villari ritorna al posto già 
con tanto onore dà hi occupato, con­
fortatovi da molti suoi onorevoli, amici, 
fra i quali .anche l'egregio predeces 
sere dell'onor. Correnti. {Diritto) 

(AGENZIA STEFANI) 

ATENE, 9. — Il Re, accompagnato 
dal ministro Vàlaòritì, parte'òggi per 
Santa Maura per soccorrere quella po­
polazione. 

— Ift.,,— Il, ministero venne mo-
difìoalo. [ !Delyannis fu nominato ^mini--
stro delle finanze^ Vàiaoiì^i'cleglìW 
fari esteri; ArièHnòs dei cuiti é'dellà' 
pubblica istruzióne;' Saravas della giu-̂  
stizia;lia:giuogo di Petraiis che è, di­
missionario; Tomjiasis, della marina in 
luogo di Tringue!ta, dimissìODario. 
; PARIGI,, io. •— Corpo legislativo. 
Il Epiiuislro di giustizia disse: «11 nuovo 
gabinetto crede suo primo dovere di 
mettersi in comunìcaziodecon voi. Voi; 
cpnosceté'le nostre dottrine, i principni; 
le'tìpinionHé" aspirazioni della nostra 
volontà. 
5Jpi discuteremo lecLjpaente con voi tutte 
• le questioni quando si presenteranno^^ 
^̂ Oggidi crediamo basti dichiarare cMi, 
ci serbiamo al potere quelli stessi che 
eravamo; prima dì arrivarvi (òernssimo). 
Il ministero continuerà 1'bpera intra­
presa, lavorerà cp^ perseveranza fin-
ciiè siaoo realizzati i nostri program­

mimi. Pei' ottenere ciò^aMiamo bisognò 
della fiducia deV iSovràtìtì ' che ce la 
accordò con grande'màgilàivimità"0^' 
mssiìtió). ^Oogorre-inpUre la - ficlùcia' 
della Camera.'^tf^ministero domanda 
quaiche cpséi. a tut,];i. Alla maggioraqza 
è ritionosceiile di}!' suo appoggio, al­
l' oppusiziono pelle sue crìticlie. Ailpr-:: 
chè altri.uomini; avfàhuo,,conquistato 
una maggioranza, ;ìt ministero àtfrelte-
'rassì a rimettere : a loro la dìrezigne 
degli .affari,:,Ĵ pn-̂  più recriminazioni, 
non lamentii Bisogna costituire il go­
verno nazionale culi' adattiirsi a cani-
minare col progresso, afFihchè la "de­
mocrazia ffànfes;e''V^da realizzatasi ' ir 
progresso senza violenta, la libertà, 
senza rivoluzione», [vivissim ajìplausi), 

VIENNA, 11. — La-' Presso mmi-
zia che'# arciduca Alberto resterà in 
Plancia sino al C febbraio, quindi re-

iCherassi a Firenze, 
•PARIGI, 10. ̂  Corpo'legislativo, 

Ràspaiìpresehta un progetto che abo­
lisce ii'giuraiftento, e domanda sia noT 
miiiŝ ta una commissione che riveda i 
conti del municipio di Parigi, e faccia 
una inchiesta sulla fortuna personale 
di Jlàtfssmànn, Gambetta interpella 
circa due soldati inviati in Africa. Il 
ministro dell̂  guerra risponde soste­

nendo che i soldati non devono assi­
stere alle riunioui^dìce che due sot­
toufficiali furono degradati, perchè por­
tavano attorno liste 'di sottoscrizioni, 
due altri che portavano scritti inceb-'-
diari furono egualmente inviati in A-
frìca., Il ministro : dichiara di essere 
fermapitìnte deciso a mantenere la di­
sciplina,, neU'esercito; dice che se al­
tri soldati mancassero ai loro doveri 
egli continuerà a fare il suo; sostiene 
che è vietato assoldati di andare alle, 
riunioni. Dopo alcune parole dì Gam-
,belta, Qllivier dichiara essere impos­
sibile che il governo accetti di essere 
trattato da fazioso, allorché concede una" 
completa libertà còsiiluzionale ; dice 
che r ordine e la sicurezza song.le 
sole garanzie della libertà; che il Go­
verno non accusa il deputato della si­
nistra di volere sommosse, perchè è 
stimalo troppo per credere ciò, e per­
che fra l'opposizione e il; Governo :non 
può esservi questione di sommossa ; 

i.che il Governo vuol, lealmente, e cora-
pletamente la.lìbertà, ma uon^^mette 
ohe. essa conduca alla debdtezzà (umt 
applaim], Ì M Ì 

Gambetta sostiene che iV governo non 
avrà piai il concorso dell'opposizione;' 
questa non. cerca sopimosse; ma verrà 
giorno in .cuî la maggioranza senza fare 
appello alla forza arriverà alla repub-

:;,bli,ca. Ollivier fa osservare le contrad­
dizioni della dichiarazióne del sig. Gam­
betta: dice che i ministri accettando 
îl potere non intesero di lasciarne.at-: 
tàccaro la sua„.prigipe. Favre deplora 
che s'inauguri il regime parlamentare 
col divieto dì discutere la costituzione. 
L'incidente è phiusoi Fàvre domanda 
d'iulcrpetlare sulla politica interna. La 
Camera fìssa' liiriedi jper la discussìoue 
delle quattrolinterpejìanze su! trattato 
di commercio, sulle .̂ammissioni lenì-
pprarie, sufi' incliiefta parlamentare, 
circa il nuovo regime economico, e sulla 
marina mercantile. Ijòmàni homiriérassi 
ìli; vice presidènte, k 

VIENNA, 10. J.Cambio su Lon-
:dra 1232B.. . • •• ' , . 

PARIGI, 11. -^11 Pays 
una; lettera del prinpipe Pietrg ,Jiapo-
leone Bonaparte, chr provoca Kbche-
tórt a duelL '^' ' 

• I \ 

La.ji?J,0tì" dice cA.. 
sendosi'"recato a casi del principe co-
,mQ testitnonio dì R^chefort fu ucciso 
dal • principe. 

''' 11 Constiiutiqnnfil^ conferma che il 
prijicipe Pietro'uclcii e Victor Noir e 
racconta i seguenti attagli: Il principe 
je|la lettera a Rocnlortgli rimprove-̂  
fava di averlo jnsultlto personalmente' 
colla pèiina. Ieri Vidor Noir e Ulrich: 
Fouvielle recaronsì, tìal,:.princÌpe„,come, 
mandatari di Pascal Grousset firma-' 
tano dell'articolo élla 31arseitime 
Essendo,mtrodoUi islia sala del prin-' 
eipe Pietro loro doiaaiidò se éi-àna ì 
manovali spediti dà'Rochefort. la tal' 
momento Victor Noi!:}avrebbe percosso 
vioteutenjente il prii|pe n̂ l̂ yi.o. Fou­
vielle prevedendo seii.a dubbio una ri­
sposta avrebbe tirali fuori dal suo so-
prabito un revolvel:l 
,.!̂  Innanzi ad ùn'à^ressìone cosi vio-
ieiità il principe sacco rapidamente 
de pistole :da, una pibopiia che decora. 
Va sua sala, e foce fioco su Noir. Que­
sti ferito guadagno i scala, ma giunto 

Ollivierj Ghevandier e talhouet, e.loro 
domandò spiegazioni sulla questione ro­
mani OllivìiPHriìliiarÒ che, prèndeva' 
corde baso della sua poliiìca la Con­
tenzione dì. settembl^^ che î  truppe 
francesi, resterebbero a Roma finché., 

r I I I j p ^ ^ j ^ j p ^ 

r Italia non avesse provato elle poteva 
e voleva eseguire la suddetta conven­
zione. 

MADRID, 10. — I! Ministero è co­
stituito; con Ri.vero all'interno, Topete 
alla marina, Sagasta al ministero di 
Stato, Monterò Rios alla giustizia. ~̂-
I nuovi ministri entreranno in funzioni 
òggi, ieri ebbe l'iògo a Oviedo una 
fiàlide' dimostrazione popolare contro 
Motitpènsier, | 

Bartolomeo yioac^hin^ Gerènte responsaÒ. 
ÉHk 
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COMUNICATO 

• ' • . ! « ' ' ' « ! ' . - ; > " • , ; : 

e Victor Noir eŝ  

èssersi' iniziate trat-

abbasso cadde a téri..ll ministro della; 
giustizia ordinò l'arifstò imlntìdiàto dàP 
prin'cipe. L'iiuperaKfelapprovt 
:debìSione. X'istruziàe'dei processo. Q ; 
'ttigirià'̂ ì̂ticomlnciàtavl 

Il Journal 0/ficm pubblica un de-
.cretqxhe convoca laCaiiiera come Alta 
Corte di gmstizia pr. decidere suir̂ ô ;!: 
micidio di cui ò inlut'ato'Pietro Bo­
naparte. Pubblica lire un rapporto dì 
Ollivier,'ii'qaale ccjchìude cheli&dl!̂  
RoUin possa rientrfe liberamenteJn 
Francia, Questo rajjprto è approvato 
dall'imperatore. Ilsuddetto giornale 
conferma che ÓlÌìtirordÌDÒ l'arrèsto 
del principe PietrolQuestì p rò éra'si 
già cbslituilo prigior^ro presso;!! com-̂  
mìsSar-ìo d( polizia f Auteuil. Fu ini-
; mediatamente condjto alia Concier-
geriQ, 

CqSTANTiN0Pai,4fl. - Il Ke-
dive avrebbe annuniMó che spedirà le 
navi corazzate e leJrmì, dichiarando 
che il ritardo derivMair averne atteso 
i conti. j , • , 

PARÌGI, 10. —|l Constiliuionml 
raciiontaudo lo tratllive cho.précedet-
tèro il programma M ceotro destro, 
dice, che Ddboigne lèputato di Savoia, 
provocò la riunione cui assistevano 

Al sig. Bartolomeo Moschin 
gerente del GmuNALE DI PABOVA. 

La Presidenza della Società per la, 
pubblicazione del Giornale FAvvenire. 
più che a termini di legge fa invito alla, 
sua cortesia per la itìserzione nel pros-̂ |!' 
Simo numero della unita risposta al 
Comunica<to àQi fratelli Salmin,: tipo-; 
grafi alla 3)inerva, inserito nel IN. S del 
10 corrente mese. 

// Presìdenie 
GASPARE ddlt. PAocniERom. 

f Signori Azionisti 
del Giornok L'Avvenire., 

Padova, 11 gennaio 1870; 

, Art. 1.° I fratelli Sàlmin furono pun­
tualmente pagati della stampa del Gior­
nale come lo, provano.le loro ricevute; 
'• Art. 2.*̂  L'insuftìciétizà del mezzi ti-̂ . 

pografici necessilò.Ja.pubblicazioné del 
Giornale-al maUjna anzicchè alla sera.; 
come era ppi'tafo dal contratto, e fû  
solo un atto disastroso di compiacenza,; 
da parte della Società il permesso datò 
di pubblicare il Giornale alla mattina, 
il^risparmiare che.i?tipografi ibcorres-
sero in| nuove p,epalilà.portate dal con­
tratto, e, fin da allora, la denuncia 
clélio;stesso;, 

Art. 3.** In quanto allo stato di cassa 
della Società, denaro ve ne fu sempre 
per pagare i conti tipografici, nonoT 
stante le pretese non ancora liquidate 
détlà Società per la quarta pagina quasi 
esclusivamente occupata dagli avvisi dei 
Saliriin ; 

Art, 1° È falso 
tative con altri tipografì.;,a pretesto oc­
corresse tciî chìo a maccbina,.,durante, 
le prestazioni dei fratelli suddetti; 
; "'Art.'5.° La somministrazione dei ma­
teriali per la stampa veniva fatta nei 
modi e termini portati dal contrattò 
17 nov. p. p̂  redatto,, dagli stossi^ti-
po^rafi,,ed ammesso pur anche qualche 
ritardò in qualche caso nella sommi-
nistrazione dei, matenaii, tale ritardo 
non era riflessìBire che per la î nsuffi-
ciéhza dei mezzi tipografici Salnlin, in-;, 
sufficienza accresciuta dai molti ètrori-di: 
siamp?t4,3uali di frequente causaroritt 
deploràl}Ìli inconvenienti, 

A rettìfica poi dQì fatti deyesi ag^ 
giungere che il Relatore nella sera del­
l' 8: còrnidepose sul banco della; Pre­
sidènza i documentii-che serviròiio a 
base delia, propri^, relazione verbale — 
dagli stessi risulta : 

a) Nella séra 23 dicembreli^sigg. Sai-
min venivano pagatiui lirellOiliO a sai-
Wàéi tre precèdenti nunieri ài stampa 
;del Giornale, ie..i signorrSàlmìn dichia :̂ 
raiiono di sospendereJastampà sé non 
veniva fatta ragioao, allajnaitimissibile 
loro prelesa d], lire 4G per maggiore 
compenso di lire 2 : KO di cadaun nu-̂ ^ 

,mero per la piibblicazione del giornale 
al mattino anzicchè alla sera, causata 
unicamente da loro; 

b) Che nel mattino del; 24 dicemr 
bre, senza attendere te deliberazioni 
delli rappresentanti la Società, sulla 
loro pretesa, i signori Salmin presenWi 
tarbno un conto in cui figurano le 
lire'46''sopra àcceMaie, più lire 249, 
quale Jnipo^lare di mei'. settimana del; 
Gìprpaie come pretesa penalità all'Am-
Ipioistrazione, la quale aveva già, data 
là regolare disdetta dei giorni otto pre­
veduta dal contrattr, mentre per l'im­
provvisa arbitraria sospensione da'M?" 
(signori Salmin), voluta, come emèrge 
anche dall'avviso da JUssi inserito nqi 
liunieri 315,3Ì0;3a7, del 1809 Gior­
nale di Padova, si potrà da loro ri­
petere per parte (ièll'Amminisirazionè. 

É quésto fla smjgei ch'ogniitomo sganni. 
Avvertasi inoltre che i sigg. Salmin 

rifiutarono computare pe' loro comi in 

pagamento deir,uHittio nùmero 21 del 
Giornale di lii'é 39 : J50 le lire 40 metà 
fzìoni.daessi sottosctìtte, che ogni azio­
nista do vea versare, e che per lire 78 
di abbonamenti raccolti da essi (àzìp-
ìsti e principali liscuotitori sulla cassa 
;pna, Spcietà) invitarono-in iscritto nel 

fi^'Sìcembre VAmminislra îÒWa pacare 
provvigione; ciò si^ebbe stato sottàcciulo 
dai Reialòrè nell'S cori!;<jy:0ve il sig. Sal­
min Luigi ilon si fosse vantalo alla So­
cietà radunata quale il migliore (autor 
passato 0 futuro del Giornale per sacri­
fìci e per abnegazioni. 
'• Del resto respiìfgiamo sdegnosamente 
le falsila contèTiùté'̂ -'M' C'omimicató e 
avvertiamo i signori, Azionisti ed Ab;-
bdnati che ad onta delle maligne in­
sinuazioni, e false ^legazioni dellî Ŝalp̂ , 
min il giornale Z'iyuemVe rivivrà'BflllL ̂  
sera del 15 corr., ampliato e rafforzato 
di mezzi morali e materiali coi tipi 
idonei dell'egregio signor Prosperiai.ri" 
servandosi la Società poi di procedere 
per le proprie ragioni nella sede com­
petente. ' . . 

Il Relatore delUWa 8 gennaio^ 
Avv. FILIPPO COCCÌIL 

^ - ^ • 

^ .^lÈ'ii"-'^.'. 

R. 
X>I r»A.I>0VA. 

: ÌS Qean&ìo 
A mezzòdrvoro di Padova ;. 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m. 8 s. 36, 8 
Tempo medio di Roma ore lem. ll.s.3,6 

Òssci-vazioni mcteo^ij^.olostcUé 
eseguite alI'àUezza dVm.vlT dal, suol^f* 
e dì m. 30.7 dal livellò medio del maro. 

1 0 Gennaio ' ̂ re . ure • I r e i 

Barometro a 0"— mill. 755, l 
Termometro oentìgr. 
Direzione, del vento,: 
Stato del cielo. 

751,9 

• « * nuv* 
nebb. Qtìbb. 

750,5 
-1-5M 

n 
nuv. 
aahh. 

Dal mezzodì del 10 al mezzodì deli? l̂l' 
Temperatura maasinia '=^ 4-5'')8 

» triinima => -Ì-2\5 
ACQUA CADUTéji-UAL OIKLO' ; • 

dalle 9 aat .aUe 9 po"m. del 10 mill. I2;9 
dalla 9 p. deZTOallo ,9 :à rde l i l mtH. 13,7 

i ' l - - i ' : ; ' J " l j ' " ' " Ì^ lL" ' ' - "» Li'•'"•••• • i ' 'C^;^ . - i - i ' ' i .Ksy; t ' . DSàmai avviso laliìpoptantlssilmo 
GOBBiti-o ic falsHIcazloui vc louoso 
cli<ì'siik^iillli dell», nÓ8ti*a Uevà-
lenta arafifilca^ fu p a p e c o h l e clKn, 
e' S|bieteÌìkÌmc'ote: a.'MlHauo,' C o m o 
o fi)iolog;ua; ad cvUaa?o l e «lualU 
Buvlilaino Ai [itni^|i;||oo a provv<;-
duifsa csoRuslvàmentc a l l a uos tva 

, Casal,;.!». ropli io évvciMÌ|p.ii»iBti?l ' 
dcposiitl segnat i l u cal«o a l pvvi» 
isoute a u n u u s l o « 

Nes.suaa malattia resiste alla doloe R e -
v a l è d t à aipahica;' Db BAftRy 'dì Lofl̂  
dra, che gqarisces()nza,medlciQe, nò pur­
ghe, nò spóse; ré dispapsiè, gastriti, ga­
stralgie, giiìandolè^yentosità, acidita, pi­
tuita,'riiiusae, flatulènze^ vòmiti, stiti-
caezza, diarrea, tasso, asma, tisi, ogni 
disordine di petto, gola, flato,'vòca, bron­
chi, vescica, fegato, reni, intestini ma­

rcò sa, oerveUo e sangue. N..72,000 cure, 
comprese qùeLe di S. S.vil.Papa, del dn-
'̂cV.di Piuslipw.edella signora maroh'e'aa 
di Bróhaa, eco. - - P i ù nutritiva della 
carne, ,es§a fa eopnòrùlzzare 50 vòlto U 
suo prezzo in altri rimedi. IQ scatole: h4 
•dPkllrS^fpi-BO'O.f ì\2 kiu 4 frf5o^ò.;'l 
kil. 8 fr ; IS kil. 65 fr. Da Barry e C, U. 
via OpQptp, Torino, ed in provinoìà pres­
so i farmaoistì e i droghieri. Anche la 
ncvalentf i . a l « locuo la t t e , scatole 
poi- 12 tàzzelS'tr. 50 e ; par.24 tazze 4 

,fr. 50 0.; per .48,,tazae 8 fr.; ih tavoletta 
per 12 tazze fr.,2:.50. 

Depositi: -^"In Padova, presao PÌànòi?Ì 
e Mauro farmacia Raala. - Roberti Za­
netti farma jìa ti. — Verona, Paso lì. - Frinzl 
farm.,T-YENEZA, PouGì. 
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Al lo pcFjsono che soffrohb;dì reuma, 
.di, catarri osUnati, di broochiti, i rr i ta-
^ziòn9 di petto ecc.fìiJm^iiici prèsciHvOnò 
la vicinanza delle foresta dì pini, le cui 

.em^na^pni b^laamieUe.hanno;la grande' 
influenza su questa divèrse ftffezioni. i>ipn 
potendo, tutti procura,rs3.,questo costoro 
metodo di Cura, il sigVLagassa, abile 
farrnacista di, Bordeaux, ha-.avuto:'làt-
follcé idea d'estfarro col vapore ogni 

iPrinoiiiio aromatico resinpso del pino 
'marittimo è di coacentrarlò sotto forma 
di.pasta pettorale e di siroppo-ai qu^f 
egli iinposa il proprio nome. Noi nouS^: ,̂. 
possiamo abbastanza esortare |i malati'^ "̂  
à'prpvài^0'queste'«cèeIIenti pTeparazioni^ .̂*i-

Ueposito — in Padova farmaoie Cor-
nelioi Piarierl e Maoro, Roberti; 1--30 

Prestiio ai Bari 
: Ecco 1 tre primi" pretbj dell' Èstra- . 
zionO; di ieri lÓ-Gennaio. 
Serie H57ÌS. 6 Premio L, 50 00̂  

j 718;» 78 B. B ilèiìlì 
» 510 B 72 3) » . 1,000 

^ • . . S P B T T A O O U • •• •"" 
Venivo. «Saltep, — Eseroizii mirao-

ginnastloì per la GottiPagnia Oaofà -« 
On 7 IjS. * ^ 

f --
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<{ m a i n o a v v i s o lnipt»riil»tl»J»Smo clffifl]i*ftlcfalsincazlonl yclctioi^c 
c h e fili.jMMi'<lcllifc <*3**'̂ ^ '̂̂ îiyil̂ ^^^"**'̂  avi&lilva^'lii pas.*«ccUle cUlt'kq 
o «pccIaMiii 'nto a ' S i g l a n o , ' C o m o e .]Ìtol<»@:na9' sul cvÌtaì*G le tibnlt^ 
InvitSaano 11 ftubSiUco a pvovvcdcn'Si c»^Sus[vnmtìnto a l i » u u s t v a 
<:ìaf$tft t n Tòc-lpìici», o v v e r o a l Hkostti*! dcpoi»lM><^S"^ilÌéj'^'^ caHcc (il p r é -
«ei i te aianflBixló* 

EDEIERGiA 
restituite senza purghe, ne spesa, dalla Ueliaiosa larma salutUera la 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
Otiarìseo radicalmente la cattive dlgeitioni (diapepsie, gastriti) neuralgie, sti-

tìoli&zza abiraalo, emorroidi, glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonflez2a> 
capogiro, zufolamento t'orocoìii, acidità, pituita, emicrania, naosèo e; vomiti dopò 
pasto ed in tempo dì gravidanza, tolori, crudezze, granelli, spasimi ed inflatumazione 
dìstomacò, dei vìsceri, ogni disordine lei fegato: ùe,r;vi, membrane mnòò^o e bile, 
insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron mite, tisi, (consumazione) eruzioni, 
malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, .'ebbre, isteria, vizio e povertà 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, l pallidi colori, caanoanza di freschezza 
ed energia. Essa è puro il corroborante pei fanciulli deboli© perle.parsone di-pgni 
e tà , formando buoni muscoli e sodezza dì carni. Economizza 50 volta41 prezzo luo 
In altri rimedii o costa iheno di un cibo ordinario, 

^ t r a t t o d i 90^000 g;aarÌa&OEftt 
• . , ^ p ^ p ^ • Cura JV.. 65,184 •'^'•' 

!Prunet^(mrcondario dì Mondovì) il 34 ottobre 1866. , 
. , - . La posso assicuWro ohe da due anniusanc|o,iiu^|t|i meravigliosa Re-

valenta, non lanto più alcun incomodo dalla veocìiiaia, ne il pesò dai miei 84 anni. 
' Iia mio gambe'divèntarobd, forti, la mia vista non ehìode pì\V ppohiali, il mio 

stomaco è pobusto come a 30 anni. Io mi sento insomma rlngióvàhltò, e predico, 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche ìaaghì e sontomi chiara la 
mente e fresca la mecnoria. ' 

D..Pietro Castelli, baccalaureato in teologìa.ed arciprete di Prunetto, 
Milano, 5 aprila. 

U tiSo della Revalenta ArabicaDu Barry di Londra giovòin modo effloacìasimi 
alla salute li mìa mòglìo. Ridotta, per lenta ed insìstente ioflatomazione dello sto­
maco/a non poter Qaai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo ohe 
potò dia princìpio tollerare sd in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando 
per essa da uno stato di salute vera nenie in^quietante, ad un normale benessere dì 
sufflcienta e continuata prosperità. -f*^^^ Marietti-Carlo, 

ijj. 5^,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corto, da una gastrite 
-^N. 6S,47a, dainÈa Romàirie dès Uìés (Sabba e.Loìra). Dio sia benedettol — Nu­
mero 66,428 : la bambina del ng. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino); 
da una orribile iiiàlattia dì cònSitn'iione--N. 43,210: il sig. Martin, dottora la medi-
oina, da una gastralgìa ed irritazione dello jtocaioo olialo faceva vojaitare 15 o 16 
volte, al glorno^èor lo spaziò d i ' r a n n i — N. 49,422:, d sig. Baldwin, dal più lo­
goro stato di salute, paralisia della membra cagionata da eòcesai ii gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, .via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso 
di li4 di chil, fp. 2.50, \\2 ohil.'fr. 4,50, l btiil. fr. 8, 2 ciiil. e lia fr. 17.40, 6 cliilo-
grammi-ff.H36, 12 chll..frv65-- ioatrp vaglia postale. 

,•. LAfEEVALENTA Ai- CmG GOL ATTE' • 

N. 28£06 
EDITTO... 

Si rende noto all.'flsaento e d*1pottS dì 
mora don Carlo Neri cbeil^ signor Donato 
BarztlÈLÌ di è[(ii proda-ìSe irf stio coofronto 
la peti/Jone pari lata e numero perpaga-; 
m^nto dì lira 1(J6.'36 quale importo di un^ 
mese e mezzo di pigiooe, nonché l're 32.50 
Jìòr'ìspese trasporto tóòbiil, e che quésta 
Pretura gli nominò in.curatore questo 
signor f vvi dott. Francesco'Della Giusta, 
Spetta pertanto ad esso assente dì mu-, 
nire il nòmiaatogUrpatròcinàtore/déi-tìè^^^ 
céS3àri docuinontli titoli e prove], op­
pure, voleiido,findÌcaré;al giudice altro, 
procùuriitora altrimenti dovrà ascrivere 
.à^Sò.stosso le conseguenze, della propi'ìa 
inazione. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Padova li 7 Novembre 1869. 

P l o v e n e 3—20 

! - * • • , - l , . f „ , 1» 

Allora-
quando 

uno ^coIo , 
eesifteal'-
e iniezio-

' li 0 quan­
do sì vtìol 

combattere la malattia, bisogna far uso delle Capsule al Matico.,tósse hanno Sopra 
tutte lo altre JI vantaggio di contebera 11 copaive solidìflbato combinato colla 
Essenza al Matico del Perù e giammai non p^o^ocano i mali dì stomaco. 

Depositò T- In Padova presso itì^'farmacìe'OTpneHo airAngelo — p l a M e r l 
e S l a n r o all'Univeraità e F e r d i n a n d o R o l i e r t t al Carmine. 2—25 

rs=3: 

^ii^itft.iisi^TMn^w-Ki'r^STvMnai'ìu:pTgtjnK£jwjtwt?xaauMiflfretitii>'i i iMMa"wgEjBMig'î t'>jn'"'WiijiiffiBPi< 

^™™, ...AgU.fitessi prezzi in polvere ed in tavolette. 
^ " ^ ^ Dà l'appetito, la dgestione con buon sonno, forza dei i nervi, dei polmoni, del; 

sistema muSooios'o, alimento squisito nutritivo tre volte più che la carne, fortiiìca 
lo stornàoò'i lupétto, 1 nervi è ié carni. Poggio (Umbria), 29 maggio,: 1869;, 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orec;;nic, e di cronico reumaèìsmo da 
farmi stare. ìa lotto .tutto l'inverno, Analmente mi liberai daquesti mact£?j:meiicè 
della vostra merarigìiosa Revalenta al Cioócolattó. Data a; questa mia guarigione 
quella pubblicità òhe .vi jìlàoe, onde rendere nota là;mia gratitudine, tanto; a voi,. 
che al vostro delizioso Oioccolatte lotato di virtù vei^amenta sublimi par ristabilire 
la salate, 

' Gòii tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
Francesco Bragonî V sindaco. 

Deposito — in PADÒ'V'À: presso: plamcFl e aAskaxm^farniaoia reale — B o -
toertì ^Sa-^eitl farmacisti YEftO.̂ Aj —..Pascli, Frinzi farm.,,Cesare Boggiatto -̂ i:;;, 
VENEZIA: Ponci, ^tancari, Zaóapirohi, Agenzìa Costantini.—BASSANO; Luigi Fabri 
di Baldassare. — BEL.UNO; E. forcellini. — FELTRK; iSioolò dall'Armi.—.LIS-
GNAGO; Valeri .^ MANTOVA ; F.oalla Chiara. — ODEliZO Vl>. Cinottì, L. Dismutti. 
— PORDENONE: RovigUo, .farm.'Varalohinir^PORTOGRaARO; A. fli&llpìsri far­
macista ROVIGO; A. Di0gb,"-&T Caffagoòlì'—TREVlSOf^Zànriini farm.,^ Zanetti far-
macista^?^^UDINE;A.Filipnzzì; Commessati, -^ VÌCENZA Luigi idajolo, Bellino Va 
lori*--VIXTORIO-CENEDA ; L. Kàròlia'tii farm. B—iò 

In seguìi;oaÙ'ringrandìmentò dèi-Laboratorio di'Caìzo^ il,lo^ale^tenuto sino 
ad ora in Yia Municipio n. 15 rosso era troppo ristretto,'fu trasferito in VI» 
Scassina in.primo- pianò.n.. B-rosao assuuieniio però tutue le CommidSipni di lavori, 
nel negozio'Wèiidità di facciata alI'Ùnivérìsiiàn. 4 rosso, promettendo sòHécita 
esecuzione ed esatpzza. '.-.K-..-.:,^. 

: : ' • • GUGLIELMO REGHENSTREIP 
\-^é%. Negoziante faotiricatore premiato con medaglia. , 

N. 658 [ • , ' 3—50 
RÈd^Ò n ' ITALIA 

Provìncia di F'adova Distretto dì Es e 
COMUNE Dì S. E LÉNA 

; ; ^ AVVISO DI CONCORSO 
Ih conformità alla deliberazione di. 

questo Consigiio comunale-in data 8 No­
vèmbre. p. p. n. 503, ò aperto il con­
corso al posto dì Segretario di questo 
Municipio, retrìbiiito coU'annuo emolu­
mento di it. lire 000, pagabili in rate 
mensili posticipate. 
• Gli jispiraati presenteranno le loro 
domande in carta da bollo al sottoscrìtto 
éntro il giorno 31 gennaio p. v., corre­
dato dei'seguènti* documenti: 

flj Fede di nascita. 
6) Fedine politica e crìitììnale. 

:, e) patente d'idoneità al posto di se­
gretàrio coniunàie. 

ti) Certiflcato di buona condotta rila­
sciato-dai Sindaco, del domicilio. 

e) Certificato di sana costituzione. 
,;.̂ ^ f̂̂ Tt̂ balia dai lUoli dimostranti anehe,-
ì servìgi eventualmente prestati. 

La nomina spetl̂ a., al Consiglio. 
Dall'ufficio miinicipaW di S. Elena, 

lì 30 dicembre 1869. 
ID SILVDAGO 

Gii Assessori •; 
G. Meuini 1 II Segretario int. 
C. Ceschi ], P. Fermaglio 

ì^'6.7 II r — " ^ ^ 1 ^ 
/ : REGNO.D'ITALIA. . •" ' . . ' W 

.Provincia di Pàdova Distretto di Està 
ÌL MUNICIPIO DI S. ELENA 

"•- -\ I lìt^' 

Di conformità alla deliberazione di: 
questo Consìglio, CÌpaiunala in];data8nò-
vembfe p. p., rifiójtòbte ristitiizione di 

iti questo ComuQè|!.apra il concorso al 
posto di maestra ;CPir annuo soldo di 
It. L. 333,32, pagaJili.in ratemensiìi po­
sticipate oltre l'aloggio grataito. 

Le aspiranti dovranno prodbri'èiè loro 
istanze a questo uScio entro il;!giorno 

'31 gennàio p.v.i-Jòrredàndòle; dei se­
guenti documenti: 

fl) iFède.dì- nascila. 
àj Certìflijato di sana costituzione fi-

•'sìcà, e: d'iìhnésto iaìuolo. 
e) Patènte Italia la di abilitazione al-r 

l'ìnsè^nàmentp.: 
d) Certificato ri buona condotta r i­

lasciato dal Sindao in cui: risiedono. 
e) Prospetto' del servigi eventual­

mente, prestati. ,.j 
La nomina spéth al Consiglio comu­

nale, st^lva, l'appi;qvazione del Coasiglio 
àcoìatisco' piiovinoìalé. • * 

" S. Elena, 30 dicembre 1889. 
•'̂ -̂ IL SINDACO 

: La •Giunta 

PILLOLE DI HOLLOWAl 
Questo rimedio « ncpnosciiito univerjal-

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per rordinario, non Hanno 
elle una soia (*ltìlà generale, cioè i 
J'irapui-e^za del sangue, cKe è la fon­
tana della vita; Betta impurezza ai 
rettiflca prontamente per "rusò delle 

Pillole di Holloway cìie^ spltrifiuidd-'lo stomaco e le intestino pei' mezzo della 
loro proprietà,balsaniìcbe, pui'ìficano il sangue, danno tuono ed energia à* nervi 
e mùscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando surfegàto e sulle 
reni Jn modo sommamente suavè ed̂  efficace, èsse regolnno le séerezioriij for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costitnzione. . Xiiche 
le persone della più facile complessione possono far prova, senza timore, 
degli,effetti impareggiabili di quéste òttime Pillole, regolandone le doSi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con' 
ogni scatola. 

MSDEHTO DI HOIÌLOWAY. 
. ^ - ^ I 

• ^ I 

Finora la scÌQflza medica non ha mai presentato rimedio alcujlO che possa 
paragonarsi con (Questo maraviglioso Unguento che, ìdentificaridosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scacciale impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni geneire di piaghe,ed ulceri. Esso eonosciutissimo 
UncTuentoè un infallibile curatiyo,.̂ ?iyver5p le Scrofole, Cancheri, Tumori, 

, Male dì Gamba, Giunture Raggrinzate, Keumatìsnio, Gotta, Nevralgìa, 
Titcliio'Doloroso, e Paràlisi. „ . ' 

Detti medìcRmonti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da ragguagliati iatruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i prìnoipali farmacisti dol mondo, e presso lo atesBo Autore, 

il PaoMasoaia HOLLOWAT, ìiÒnarA, Strand, No. 2M. 
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DI POSATU SMVIZI DA UÌM 
^ ^ S i S T i i i M A C1HH1S1.0ÌJL.E) 

il> Argento 

1*9 Pìno,Ie, od Unguento di Holloway sì vendono in scàtole e Tasi presso il me­
desimo autore M professore HOLLOWAY, Londra, Strand, n. S44 — Firenze, F Pieri 

.^..Napoli Pìvetta,e:Co,mp.'"- Milano, Bertaroili Ó. di Tòmiriaso — Torino/L. P. 
Ròiisàni — Ganova, Gt. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio -^ Bologna, 
G. Bonaria — Savona Albegan —Trieste, L Serravalló. 5^17 

LÀ 

• - r . 

che nel'breve termine dì tre anni pubblicava mtte le òpere ed opuscoli qui 
sotto segnate, olire molte altre pubblicate per comriiissiò'ne, fornita di scelto 
jraateriaie, di vistoso assonimeiiio in caraUeri grandi per: avvisi, fregi dì 
tutta novità̂ , e di 3[acc}ma celere disimpegna qu§|unquo , commissione della 
quale veeissé onorata con la maggiore soUeciladìne ed. il massimo buoii prezzo. 

moi'alo econo­
mico e logico.nel Diritto . 
Privato - ,Pàdbvà 1869 , L. — 60 

60 

?«;* 

G. Menìnì 
0. Ceschi l i i ^ 

1 ^ ^ . L>-Wf 

U Segretario int. 
P. Porimagli'ò 

3Mt il^JI . |A^ t^i.m^'-'qM ^m—<•*•*! « V -^--l, 

. - I 

- ' ' : ^ . ' 

PS 

, l̂ iazzà S Maria Fuleorina, P̂ . 12. 
"l ie ooflùanti oommlssionì, di cui giornalmauto ò ono.rata la, nostra cutìd e 
la stima'acquistata per" ici, garanzia, cbé'tacciaQao, doiia'Iunga durata dei.no- . 
stri prodotti, come lo aUascano le dicbiaraaioni armate» dai.principali Albar-
gatbi^rd^ltàiià'e le mòdàgli,ei;.î ^̂  di Parigi 
ed altre d'Italia, noncliò la modicità dei predai in coniVonto.ài dapositi stra­
nieri ci rendodo tìduoibsi,' olia i nostri concitt'àdìiìi a-preferenzà óVyprratigi^^ 
re di loro commisaÌQni admcremento dell' Industri Nazionale,- SliaieodcposUo 
is^^§fi^dooctJx>VQm I ^ q i t p ' r**AJNl2-ai jÙi- i I :c l i l iac«s ;Hcir« « 1 - , 
VVàlvéÉ^sHà, « i^ t? • ' " " : " • • • • ' , . • • , - . . , ,̂ . 

Presso, la. stessa'Dìtta — C^rrtnde A s s o r t i m e n t o —'Lucepne sia da tà-* 
volo che d'appendere, Lumi a iigromo, profuoiarie iuglesi, francesi é nazio 
naU a prezzi modici. 3^^5 

- ! ; - - ' - - ^ . - • ^ • - . 

'Te : é, 
i - ' ••/-

_ •_ : u : Milano, via Lauro iV. C. ' '. : ' 
Dal lo G9Djp§i,p io.avanti jarrà? fritta la consegna dai Carloni Seme Bachi 

Giapponési sottoscritti alla nostra Saciotà Bdcoìogica, mandatario sig. S. Sàia, 
il 9ui prezza risultò : : 

L. 95---per Cartone Dar le Azioni 
>, laStt&O: » ""̂ pei sòttoscrittbrliftiinuniero 

.Col 1 febbj?aió p, v. si rìpevcf^nao le sottoscrizioni per la campagna 1870-71 
coma da Circblara che verrà'diramata, 3 p. n. 58 
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CERONE 
A miMA TIiVXaUA 

del Olanda 
• j i e r Ungere • • ' 

APEuUl. e jtfàRBA 
questo aompllce OÒSMH: 
J Bì otiÀQue istAatauea'* 
te li bioftùuj castagno chia" 
iastaguo scLiroe uero per^ 

a secoada che Q1 ddbiiie" 
oU^iateaao uso dogli altr' 

iietici, KìauUuio gurautitu 
iMnvenlori tVatelii UiZZU 
gui iiezKo X- a.$o 
insti Oaèiano fav' 
m e r e a l l ' U u l v o i ' a i t ^ - ^^^yj^ 

^ -

> ^ 
ì5-r:!r iU^ 

T. La,; .S.tsnpgratìa 
-»-'' itahhna secondo 

il sistema di Qabelsberger-
Noe-:Padbva 1869̂  ;. . »: 

L .Fotografìa 
• alle polveri 

indeiebiii - Padova 1869 .-

1 50 

in 13 ."r7^ 

» 3 

Cavagnari A. ffi°^ 
ìuLtividqi e dei I-̂ opoii -, 
Padova 1869 - in' 12^. 'f"^^' r' A 

Quar ò 
la mi^ 

giior forma di Governo? 
Ti:;a,duz. dall'inglese oojci 
prefazione del prof. Luz-

; zati - Padova iaQ8 , . , . , » 

De Leva protG. ^Ij^; 
6,degli intendimenti della 
storia-a'; Italia - Discorso-
PaJiovà''l867 . . . , . »„ 

'•-"''A 
60 

\: 

''ri\ymrn^'yrf^^''^^iiw^'^fir\fir^*'tì'M^rr 

ALLA LiBftiKlUA KylTfieÈ' fHAiSeiSSGU SA€UiIiiXXO 
i.' opmmA del prof. 0». i:wimAmzA 

Trattato 
0 f 

La Ditta 

PmzQ hm t% 

a-1^3 

E, figlio fabbri-
jatori di ' I k T o l l ^ - t i ai Ponte Tadì nu­
mero 520S !Q Padi)V|'u' ^ ' 

)ha in sua fabbilìca tiane pronta una 
parità diVcUlMt^ <Ì1 tutta seta, cba fi­
nóra li vendette 4 diversi prezzi, e cioè 
ad italiane Uro8,jp, 10, 11,,4§, 14, 16, 
16, 17, 13 al srao&lo. Presentemente nel 

1" venderli tanto altlipgrosso cbo al mina­
to, aooorda lo socntp l«l 10 p. OjQ, 

'' '^'ifffffilUff T^^i^iS^SrGHili^Rlvtf'ljlI^ L.- I •-S' • 

©israeliil.W'^«»|g»! 

Homanzo, ~ Padova 1868 -

e del metodo deJla tìloiogia 
classica-.r- Prelezione - Pa-
dova 1867 : . . , , . -̂  

I.aGorteiiRoma^^Ì,r 
toro Massimiliano..r*ìRap.-
porti delia Corte di Roma 
col Govèrno measicanò -
Palova 1867 . . . . . > 

1 50 

60 

12$ 
1 A-i77fìii\ n-pnf T U e l metodo n'alio 
XjU/^^cllhl p x u i , i-*.. studio dal diritto 

costituzionale - Prelezione 
' Pa(ldVa'1867 . . . . , 1 , . -

Rosanelli .prof. 0. "̂ tltÓ • 
elemtìnt^ara vdì: Patologia 
generala - Padova 1870 -

- in 'S" . • . • , ' " •^^•"' » 6 j „ 

Santini prof: G. 'd^C 
garìlmi precedute da un 
Trattato di trigonometria • 
pianà'e sferica 3^ ediz. -
Padova 1869 > 8 — 

SchupferproLT,vc?lL-
riioo dello obnligazìoni se­
condo i prinoipii dei diritto. 
romano - Padova I8S8 -
in b" . .. . . . ,. . ^ . » 1 0 ; ^ 

Selvatico M. P. f , H » 
PaU(jva; è suoi prinGipalì 
contozni - Padova, 1809 -
in 12" epa incisioni, vedute 
e pianta , . . . . :. , j , e — 

•Vi Ij'^rtenellà'Èspbsizio-
A*̂ ' no dì PuJova nel i869 
, Padova 1869; . . . . . » _ co 

• j li msègnamanto àr-
•i-'-tv tisticp néÌÌe''a:coiide-

mie di UQÌÌQ arti - Padova 
1869 . . . . . . . . » l -

Turaz2;api;o£,D:'j| 
dei siat«mi:,ngiai i r t i c p n 
figure - Padova 1S68.. . » 6 r-

• -]• ^Trattato idMdroiùètria 
•lU." e d'idraulica pratica ' 

inS'^q.^nflgura Padova 1867» IO — 

Zambaldfcprof. F. ^ S 
di Bitìoasdì latiua 2" ediz. 
Padova IStìy . . : . ;:>.ig^60 

Nuovo unico rimedio sicuro per guarire quasta terribile malattia, tìnora r t 
cOflqÉ«.viflfi(ij.abile, del dotti. ìHimmS di firiueUès.— I dóoumeuti -Donstàtaati 
le guarigioni ottenute sono viaibilipresso ìl depositarji^, ii quale spedisce 
gratis a 
M gliene 
fa ricerca 
1 istruzio­
ne per a-
Joperare il 

suddelìto 
rimeóìo. 

Prezzo 

/ 

^ „ , _ -della cas-

cimiiio par l'intera cura itt,vanti giorni e, relati VÌI ciatft.eiî tfcnoa lire 40. — 
Le spese dì portò] a carico dal cocnlttanta. — Unico depòsito: Agenzia A. TOM-
-VlAtìi, Piazza Luoooli i,'̂ . 2, piano 1" tìenova. 

Pfemiata, Tip. Sacchetto 
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